
Prima Lettura  Es 3,1-8a.13-15 
Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolan-
do il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote 
di Madian, condusse il bestiame oltre il de-
serto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’an-
gelo del Signore gli apparve in una fiamma di 
fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò 
ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma 
quel roveto non si consumava.  Mosè pensò: 
«Voglio avvicinarmi a osservare questo 
grande spettacolo: perché il roveto non 
brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato 
per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: 
«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Ripre-
se: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali 
dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è 
suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo 
padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il 
volto, perché aveva paura di guardare verso 
Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la mise-
ria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido a causa dei suoi sovrintendenti: cono-
sco le sue sofferenze. Sono sceso per libe-
rarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire 
da questa terra verso una terra bella e spa-
ziosa, verso una terra dove scorrono latte e 
miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado 
dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri 
padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: 
“Qual è il suo nome?”. E io che cosa rispon-
derò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono 
colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli 
Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». 
Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: 
“Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi 
ha mandato a voi”. Questo è il mio nome 
per sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione». 

Salmo Responsoriale  Salmo 102 
Il Signore ha pietà del suo popolo. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica  
l suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 
Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia  
è potente su quelli che lo temono. 
 
 

Seconda Lettura  1 Cor 10,1-6.10-12 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i 
nostri padri furono tutti sotto la nube, 
tutti attraversarono il mare, tutti furono 
battezzati in rapporto a Mosè nella nube 
e nel mare, tutti mangiarono lo stesso 
cibo spirituale, tutti bevvero la stessa 
bevanda spirituale: bevevano infatti da 
una roccia spirituale che li accompagnava, 
e quella roccia era il Cristo. Ma la mag-
gior parte di loro non fu gradita a Dio e 
perciò furono sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, per-
ché non desiderassimo cose cattive, co-
me essi le desiderarono. 
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Non mormorate, come mormorarono 
alcuni di loro, e caddero vittime dello ster-
minatore. Tutte queste cose però accad-
dero a loro come esempio, e sono state 
scritte per nostro ammonimento, di noi 
per i quali è arrivata la fine dei tempi. 
Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi 
di non cadere. 
 
Canto al Vangelo 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Convertitevi, dice il Signore, 
il regno dei cieli è vicino. 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
   
Vangelo   Lc 13,1-9 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo si presentarono alcuni a 
riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui 
sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme 
a quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù disse loro: «Credete che quei 

Galilei fossero più peccatori di tutti i 
Galilei, per aver subito tale sorte? No, io 
vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di 
Sìloe e le uccise, credete che fossero più 
colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusa-
lemme? No, io vi dico, ma se non vi con-
vertite, perirete tutti allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale 
aveva piantato un albero di fichi nella sua 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne 
trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, 
sono tre anni che vengo a cercare frutti 
su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglia-
lo dunque! Perché deve sfruttare il terre-
no?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, 
lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 
zappato attorno e avrò messo il conci-
me. Vedremo se porterà frutti per l’av-
venire; se no, lo taglierai”». 

 DOMENICA 24 MARZO  TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
Durante le Messe del Sabato e della Domenica le offerte che raccogliamo 

sono per l’Oratorio in occasione del 70° Anniversario di fondazione 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli) 
10.00 S. Messa (Pro populo) all’offertorio raccogliamo dentifricio e spazzolini 
11.00 incontro dei genitori dei bambini della Prima Comunione e pranzo 
con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (don Luigi Moro) 

 
LUNEDI’ 25 MARZO 
SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE   
07.45 Lodi e S. Messa (Antonio) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Giovanni e Orsola)  

 
MARTEDI’ 26 MARZO    
07.45 Lodi e S. Messa (Gian Paolo Ferrari) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ettore Gobbi)   



MERCOLEDI’ 27 MARZO   
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Locatelli; Ghisalberti Luisella)  
16.15 Vespri; S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra) 
19.00 cena povera con le famiglie della Scuola Materna San Filippo 

 
GIOVEDI’ 28 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Luigi) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ilario Testa)  

 
VENERDI’ 29 MARZO   
07.45 Lodi e S. Messa (Giuseppe) 
15.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Luigi)  

 
SABATO 30 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Bombardieri Bruna e Luigi; Fam. Zambelli e Benigni) 
14.00 Incontro dei cresimandi delle parrocchie di Dalmine in città alta 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Elia Facoetti; Carla Gamba) 
21.00 “IN AETERNUM CANTABO” Elevazione musicale in chiesa  
Parrocchiale con la corale femminile san Giuseppe e il Coretto 
Nell’ambito delle celebrazioni del 70° Anniversario dell’Oratorio 

 DOMENICA 31 MARZO  QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 
7.45 Lodi e S. Messa (Fam. Colleoni) 
10.00 S. Messa (Pro populo) con il Battesimo di Miccichè Ludovica  

ore 08.30, 15.30 e 20.30 in chiesa parrocchiale Catechesi adulti 

Mercoledì 3 Aprile 2019    Catechesi adulti 
ore 08.30, 15.30 e 20.30 in chiesa   “La salita al Calvario” di H. Bosch 

Il Gruppo missionario propone ed invita la comunità a partecipare all’ 
 

APERICENA MISSIONARIA PER CUBA 
Sabato 6 Aprile dalle 19 alle 21 

 
Per  sostenere  le  miss ioni  diocesane di  Cuba 



L’alfabeto della Parrocchia 
S come SAN GIUSEPPE 

 
Questo è il nome della nostra Parrocchia: “San Giuseppe”, è il nome che 
la identifica. Noi siamo di “San Giuseppe”. La città di Dalmine è sotto la 
protezione del padre putativo di Gesù. La chiesa è di san Giuseppe. L’O-
ratorio nostro è di San Giuseppe, la Casa Accoglienza Anziani è di san 
Giuseppe. Si è conclusa la settimana della festa patronale di san Giuseppe 
e molte sono state le proposte e le iniziative. Anche se non sempre la par-
tecipazione è stata massiccia, devo dire che nei diversi ambiti c’è stato un 
bel movimento. 
Condivido in questo breve spazio una semplice riflessione sul nostro pa-
trono. Quando Dio ha voluto affidare i suoi tesori più preziosi, il Figlio e 
la Madre, all’umanità, ha scelto un uomo “affidabile”, Giuseppe appunto, 
uomo giusto, serio, responsabile. E quando Giuseppe è chiamato a sua 
volta a fidarsi riconosce che Dio è affidabile. Giuseppe ci insegna che per 
fidarci di Dio dobbiamo prima riconoscere che Dio si è fidato di noi, do-
nandoci la vita, i figli, la fede, la terra, la vocazione. Inoltre succede sem-
pre che quando Dio affida un dono ad una persona, quel dono è anche un 
compito. Perciò Dio gli dona anche quelle virtù necessarie per portare fino 
in fondo il compito assegnato. Quali sono le virtù di Giuseppe? 
Le descrive molto bene san Giovanni XXIII quando nel mese di Marzo 
del 1963, pochi giorni prima di morire elenca in sintesi il profilo di Giu-
seppe a cui era molto devoto: Giuseppe è un uomo che parla poco ma vive 
intensamente, non si sottrae alle sue responsabilità, vive nel nascondimen-
to la sua vita di sovrumana fede e carità. È un uomo che non trema, non 
precipita gli eventi, è calmo e fiducioso, non sgomenta il suo prossimo. 
Scuriosando tra le lettere con le interviste ai papà che i bambini hanno 
posto sotto san Giuseppe dormiente ho trovato un pensiero bellissimo: 
qual è la cosa più bella di essere papà? E la risposta: quando mio figlio mi 
cerca per abbracciarmi. Che meraviglia! Certamente questa è stata anche 
la gioia di Giuseppe quando il figlio Gesù lo cercava per abbracciarlo. 
Questa è stata la gioia di Giuseppe quando ha visto tanti suoi figli della 
nostra parrocchia cercarlo per abbracciarlo. Questa è la gioia di Dio, Padre 
dei padri, quando vede che lo cerchiamo per abbracciarlo.  
Una seconda cosa mi ha colpito delle lettere a san Giuseppe dormiente, 
che la maggior parte dei papà alla domanda: cosa vorresti che san Giusep-
pe ti doni? hanno risposto: il dono della pazienza. Ci vuole davvero molta 
pazienza. Essere pazienti significa “saper patire”, sopportare i sacrifici, 
proprio come san Giuseppe. La pazienza è la virtù dei forti, come vorrem-
mo fossero sempre i nostri papà. 

Don Roberto 


